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PROVINCIA DI NOVARA 
 

AVVISO PUBBLICO 
per la presentazione di richiesta di contributo pro vinciale a sostegno di 

progetti a favore dei giovani, predisposti da Enti Locali, Associazioni giovanili 
e Cooperative giovanili (art. 5 L.R. 16/95). 

 
L.R. 13/2/1995 n.16 

“Coordinamento e sostegno delle attività a favore d ei giovani” 
"Piano 2007-08 degli interventi per i giovani" dell a Provincia di Novara 

 
BANDO ANNO 2007-08 

 
 
 
 
L’art. 5 L.R. 13/2/95 n. 16, indica i criteri per l’erogazione di contributi a sostegno di 
progetti di Enti locali, Associazioni giovanili e Cooperative giovanili, aventi a 
destinatari i giovani. 
La Provincia di Novara per il perseguimento delle finalità sancite dalla legge, sulla 
base degli indirizzi e dei criteri previsti nel Programma Triennale degli interventi 
regionali per i giovani 2006-2008 e nel Piano Provinciale 2007-08, eroga contributi a 
sostegno di progetti a favore dei giovani. 
 
La legge prevede l’erogazione di contributi per progetti predisposti da Enti locali, 
associazioni o cooperative giovanili, con priorità in ambito provinciale e comunale ai 
progetti predisposti dagli Enti locali. 
 
La legge stabilisce altresì, quali criteri preferenziali e prioritari: 

a) l’adozione, da parte dei Comuni, della “Carta della partecipazione dei giovani 
alla vita comunale e regionale” del Consiglio d’Europa (prima versione: 
1990, versione rivista: 2003), di cui all’articolo 1, ed il comprovato impegno 
nella sua attuazione; 

b) la continuità e l’efficacia dell’azione a favore dei giovani, verificabile in 
particolare dalla comprovata realizzazione di strutture o strumenti 
permanenti dedicati a tale scopo; 

c) la proposizione di progetti coordinati e da realizzarsi in collaborazione fra più 
Comuni, in specie appartenenti ad aree montane e rurali. 
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CRITERI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI DI CUI AL L’ART. 5 DELLA 
L.R. 16/95 - ANNO 2007-08 
 

Il finanziamento erogato è relativo unicamente alla realizzazione di azioni 
aggiuntive all’interno di progetti già definiti dall’ente proponente e con un piano di 
copertura finanziaria completa documentato. Tale progetto costituirà parte 
integrante della richiesta di finanziamento (cfr. punto E del presente bando). 

 
La Provincia di Novara mette a disposizione dei sog getti richiedenti un 
servizio di supporto alla progettazione. Per richie derlo rivolgersi a Ufficio 
Politiche Giovanili tel. 0321/378851-852-867 
 
A) Possono essere presentati progetti che si colloc hino nelle seguenti aree 

d’intervento: 
1. favorire l’aggregazione e l’associazionismo fra i giovani attraverso 

l’istituzione di consulte e forum giovanili locali 
2. promuovere lo sviluppo di un sistema coordinato di informazione ai 

giovani(*) 
3. attuare interventi per l’effettivo inserimento dei giovani nella società e per 

prevenire e contrastare fenomeni di emarginazione e devianza 
4. promuovere e sviluppare scambi socio-culturali, in particolare, con i Paesi 

della Comunità Europea(**) 
5. realizzare attività culturali e del tempo libero per i giovani 
6. favorire iniziative e realizzare progetti per la prevenzione sociale e la 

promozione della salute pubblica, incentivando iniziative ideate dai giovani 
7. favorire la partecipazione dei giovani a programmi di concertazione per la 

creazione di spazi urbani, politiche delle abitazioni e dell’ambiente urbano 
 
(*) per l'attivazione di Centri Informagiovani potrà essere riconosciuto un contributo a 
sostegno di spese di primo impianto della struttura, a condizione che la stessa sia 
attivata da un Comune o da più Comuni in forma associata, la cui popolazione sia 
costituita da almeno 10.000 abitanti; sono escluse dal contributo le spese di gestione 
dei centri attivati negli anni precedenti. 
(**) nel rispetto delle norme internazionali e comunitarie sulla reciprocità e del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 1980: “Disposizioni di 
indirizzo e coordinamento per le attività promozionali all’estero delle regioni nelle 
materie di competenza” e successive modifiche ed integrazioni. 
 
B) Soggetti destinatari dei contributi 
• Comuni, Unioni e Consorzi di Comuni, Comunità Montane, forme associative e di 

cooperazione fra i medesimi. 
• Associazioni giovanili: associazioni aventi specificità giovanile chiaramente 

indicata nella denominazione o nell’atto costitutivo o nello Statuto, o che 
prevedano espressamente tra le finalità l'azione a favore dei giovani, o costituite 
per almeno l’80% dei soci da giovani di età compresa fra i 18 ed i 35 anni, il cui 
atto costitutivo o Statuto preveda: 

- l’assenza di fini di lucro; 
- l’elettività delle cariche associative; 
- l’obbligo di formazione del bilancio. 
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Tali Associazioni devono avere la propria sede legale nell’ambito del territorio 
della Provincia di Novara ovvero, ove trattisi di Associazioni a carattere nazionale, 
svolgere la loro attività nel territorio provinciale tramite una loro sezione. 

• Cooperative giovanili: composte, all’atto della loro costituzione nonché al 
momento di presentazione dell’istanza di contributo, per almeno l’80% dei soci da 
giovani di età compresa fra i 18 ed i 35 anni. 

 
C) Destinatari dei progetti: 
Giovani di età compresa fra i 18 ed i 35 anni, salvo che per interventi relativi a: 

- informazione ai giovani (fascia di età compresa tra i 15 ed i 29 anni); 
- scambi socioculturali (fascia di età compresa tra i 15 ed i 25 anni). 

 
D) Criteri prioritari e preferenziali per la valuta zione dei progetti 
Le istanze di contributo saranno valutate sulla base dei seguenti criteri: 
 
CRITERI ed INDICATORI per ENTI LOCALI (i criteri indicati devono essere soddisfatti dal 
soggetto che presenta la domanda) 

CRITERIO INDICATORI PUNTEGGIO 

Continuità dell’azione a 
favore dei giovani da parte 
del soggetto che richiede il 
contributo 

• Descrizione delle azioni a favore dei 
giovani realizzate dal 2004 al 2008 

1 punto per anno 
fino a un 

massimo di 5 

Adozione della Carta per la 
partecipazione dei giovani 
alla vita comunale e 
regionale1 

Tipologia di carta adottata dall’Ente Locale 
• Carta del 2003 
• Carta del 1990 
• Nessuna carta 

 
4 punti 
2 punti 
0 punti 

Presenza di una delega alle 
politiche giovanili  

Tipo di delega presente: 
• Delega ad un Assessore 
• Delega ad un Consigliere 
• Non assegnazione di delega 

 
4 punti 
2 punti 
0 punti 

Presenza attiva di forum o 
consulta giovanile  

• Presenza 
• Assenza 

4 punti 
0 punti 

Coinvolgimento di forum, 
consulta o gruppi giovani 
nella progettazione 

• Partecipazione dei giovani alla ideazione 
del progetto 

• Partecipazione dei giovani alla 
progettazione operativa delle azioni del 
progetto 

• Adesione dei giovani al progetto 

4 punti 
 

2 punti 
 
 

1 punto 
 

Coinvolgimento di altri 
soggetti, diversi da quello che 
ha proposto istanza di 
contributo nella  realizzazione 
del progetto 

• Lettere di partnership dei soggetti 
coinvolti 

 
 

1 punto per ogni 
soggetto fino a 

un massimo di 5 

Partecipazione dei giovani 
nella realizzazione del 
progetto 

• Gestione diretta della realizzazione del 
progetto 

• Adozione di una metodologia di lavoro 

Fino a 3 punti 
 

Fino a 3 punti 

                                                 
1 Prima versione approvata dal Consiglio d’Europa il 17 novembre 1990; versione rivista nel corso del 
2003 
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partecipativa 
• Possibilità di adattamenti in progress che 

consentano una maggiore partecipazione 
dei giovani 

 

 
Fino a 2 punti 

Conoscenza e rilevanza delle 
tematiche affrontate dal 
progetto 
 

• Capacità di documentare i bisogni a cui si 
vuole dare risposta, attraverso dati e 
relazioni 

Fino a un 
massimo di 12 

punti 

Coerenza e fattibilità del 
progetto e dell’azione 
aggiuntiva 
 

• Grado di coerenza tra obiettivi, azioni, 
risorse destinate al progetto, tempi e 
costi di realizzazione 

Fino a un 
massimo di 30 

punti 

Presenza di un sistema di 
valutazione partecipato 

• Articolazione del sistema di valutazione 
(esplicitazione dei criteri e degli strumenti 
adottati) 

• Grado di coinvolgimento di destinatari ed 
operatori 

Fino a 4 punti 
 
 
Fino a 8 punti 

Innovatività del progetto 
(inteso come processo e 
realizzazione finale) rispetto 
al territorio 

• Grado di innovatività dell’idea progettuale 
• Grado di innovatività del modello di 

realizzazione 

Fino a 6 punti 
Fino a 6 punti 
 

 
NB: saranno finanziati unicamente i progetti che ra ggiungeranno un punteggio 
minimo di 50 punti su 100 
 
 
CRITERI ed INDICATORI per ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 

CRITERIO INDICATORI PUNTEGGIO 

Continuità dell’azione a 
favore dei giovani da parte 
del soggetto che richiede il 
contributo 

• Descrizione delle azioni a favore dei 
giovani realizzate dal 2004 al 2008 

1 punto per anno 
fino a un 

massimo di 5 

Coinvolgimento di altri 
soggetti, diversi da quello che 
ha proposto istanza di 
contributo nella  realizzazione 
del progetto 

• Lettere di partnership dei soggetti 
coinvolti 

 
 

1 punto per ogni 
soggetto fino a 

un massimo di 5 

Capacità di coinvolgere 
destinatari diversi dai membri 
dell’associazione. 

• Tipologia di destinatari (giovani soci e non 
soci, cittadinanza allargata, altri target 
specifici) 
 

Fino a un 
massimo di 8 

punti 

Capacità di coinvolgimento di 
giovani nella progettazione 

• Partecipazione dei giovani alla ideazione 
del progetto 

• Partecipazione dei giovani alla 
progettazione operativa delle azioni del 
progetto 

• Adesione dei giovani al progetto 

4 punti 
 

2 punti 
 
 

1 punto 
 

Partecipazione dei giovani 
nella realizzazione del 

• Gestione diretta della realizzazione del 
progetto 

Fino a 4 punti 
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progetto • Adozione di una metodologia di lavoro 
partecipativa 

• Possibilità di adattamenti in progress che 
consentano una maggiore partecipazione 
dei giovani 

 

Fino a 3 punti 
 

Fino a 2 punti 

Conoscenza e rilevanza delle 
tematiche affrontate dal 
progetto 
 

• Capacità di documentare i bisogni a cui si 
vuole dare risposta, attraverso dati e 
relazioni 

Fino a un 
massimo di 12 

punti 

Coerenza e fattibilità del 
progetto e dell’azione 
aggiuntiva 

• Grado di coerenza tra obiettivi, azioni, 
risorse destinate al progetto, tempi e 
costi di realizzazione 

Fino a un 
massimo di 30 

punti 
Presenza di un sistema di 
valutazione partecipato 

• Articolazione del sistema di valutazione 
(esplicitazione dei criteri e degli strumenti 
adottati) 

• Grado di coinvolgimento di destinatati ed 
operatori 

Fino a 4 punti 
 
 
Fino a 8 punti 

Innovatività del progetto 
(inteso come processo e 
realizzazione finale) rispetto 
al territorio 

• Grado di innovatività dell’idea progettuale 
• Grado di innovatività del modello di 

realizzazione 

Fino a 6 punti 
Fino a 6 punti 
 

 
NB: saranno finanziati unicamente i progetti che ra ggiungeranno un punteggio 
minimo di 50 punti su 100 
 
 
E) Condizioni generali per la presentazione dei pro getti 
• Per essere ammessi al contributo nell’ambito del presente Piano annuale, i 

progetti devono essere avviati entro la fine dell’anno 2008. 
• Il finanziamento erogato è relativo unicamente alla realizzazione di azioni 

aggiuntive all’interno di progetti già definiti dall’ente proponente e con un piano 
documentato di copertura finanziaria completa. Tale progetto costituirà parte 
integrante della richiesta di finanziamento, la quale dovrà indicare 
dettagliatamente le azioni aggiuntive (con i relativi costi), che se finanziate 
accrescerebbero la qualità del progetto stesso. Tali azioni aggiuntive possono 
essere riferite a produrre:  
a) un incremento dei destinatari,  
b) un aumento della disponibilità di un servizio (allargamento della fascia oraria o 

della durata, etc…),  
c) un incremento delle attività di promozione, 
d) la realizzazione di prodotti (cd rom, sito web,…) o di eventi specifici non 

previsti dal progetto originario, 
e) altre azioni aggiuntive non previste dal progetto originario, ma che ne 

consentono una crescita qualitativa 
• L’ammontare dei costi delle azioni aggiuntive non d eve superare 

l’ammontare del costo del progetto iniziale e in og ni caso deve essere 
compreso tra 1.500,00 e 5.000,00 Euro. 

• Non possono essere ammessi al contributo di cui alla L.R. 16/95 progetti finanziati 
in base ad altre leggi regionali o ad altri capitoli di bilancio provinciale. 
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• Non può essere ammessa più di un’istanza di contributo di un medesimo 
soggetto, salvo nei casi in cui il soggetto presentatore sia il Comune capoluogo di 
provincia: in questo caso potranno essere ammesse a contributo due istanze 
purché con contenuti distinti. 

• Nel caso in cui il progetto sia realizzato da un’Associazione giovanile o da una 
Cooperativa giovanile su committenza di un Ente Locale, l'istanza di contributo 
dovrà essere presentata dall’Ente Locale committente. 

• Il progetto deve concludersi entro e non oltre il 3 0 novembre 2009 
• Il Piano Finanziario del progetto e delle azioni aggiuntive può prevedere: 

- prestazioni professionali e personale dipendente: consulenti, esperti, 
personale a rapporto professionale necessario ai fini della realizzazione del 
progetto, personale dipendente limitatamente al lavoro necessario per la 
realizzazione del progetto, con l'esclusione del personale dipendente dei 
Comuni, o loro Enti consorziati; 

- locali: spese di affitto, utenze (solo per organizzazioni giovanili e per un 
importo non superiore al 20% del costo complessivo del progetto); non sono 
ammissibili a contributo le spese relative a lavori di ristrutturazione edilizia e di 
adeguamento e messa a norma degli impianti; 

- prestazioni di servizi e acquisto di beni di consumo; 
- arredi e dotazioni strumentali (per un importo non superiore al 20% del costo 

complessivo del progetto). 
Per l’ammissibilità a contributo delle singole voci di spesa si terrà conto di quanto 
previsto dalla normativa vigente nelle materie di competenza; in particolare, per gli 
Enti pubblici, non sono ammissibili a contributo le spese imputabili all'ordinaria 
attività istituzionale prevista dalle leggi vigenti. 
Solo per le associazioni giovanili, tra i costi di realizzazione del progetto, sarà 
possibile indicare anche gli oneri figurativi (cfr punti A1 e A2 del formulario A.) 

• Al fine di garantirne la fattibilità, il progetto deve prevedere, a fronte del quadro dei 
costi preventivati, un preciso piano finanziario con l’indicazione delle risorse 
disponibili e in particolare: 
- l’ammontare delle risorse che il soggetto proponente destina al finanziamento 

del progetto stesso  
- l’ammontare delle risorse messe a disposizione da altri soggetti. 

In caso di presentazione del progetto da parte di un Ente Locale deve essere 
allegato l’atto amministrativo con cui si impegnano le somme per il progetto. 

• In relazione alle condizioni sopra specificate, la domanda di contributo dovrà 
essere redatta sul modello A “Richiesta di contributo per azioni a favore dei 
giovani – Piano Provinciale 2007-08 (L.R. 16/95 art. 5)”, allegato di seguito e 
pubblicato sul sito della Provincia di Novara e su www.novaragiovani.it 

• Le domande che risultino in possesso dei requisiti necessari saranno selezionate 
attribuendo un punteggio, determinato in relazione ai criteri prioritari e 
preferenziali di cui al punto D) del presente bando. Si ricorda che saranno 
concessi finanziamenti solo a quei progetti che avranno raggiunto almeno 50 punti 
su 100, al momento della valutazione. 
Verrà data comunicazione dell’avvenuta approvazione della richiesta 
finanziamento attraverso il sito internet della Provincia di Novara e l’Albo Pretorio, 
cui farà seguito una comunicazione scritta ai referenti dei progetti finanziati. 
Per le domande che non risultino in possesso dei requisiti previsti dal Bando verrà 
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comunicato al soggetto richiedente il motivo di esclusione. 
• I soggetti selezionati, a pena di esclusione, dovranno inviare agli uffici della 

Provincia di Novara entro 40 giorni dalla data di fine progetto indicata nella 
richiesta di contributo, la documentazione relativa alla rendicontazione che verrà 
sottoposta a verifica da parte degli uffici provinciali. Il termine dei 40 giorni è 
perentorio e, se non rispettato, comporterà la non erogazione del contributo. Allo 
stesso modo, nel caso in cui la documentazione relativa alla rendicontazione non 
fosse ritenuta completa, le integrazioni dovranno essere consegnate entro e non 
oltre 30 giorni dall’avvenuta comunicazione da parte degli uffici provinciali. 

• Il finanziamento provinciale sarà erogato in un’unica soluzione entro 60 giorni 
dalla presentazione della documentazione di rendicontazione. 
NB: nel caso in cui il contributo assegnato per la realizzazione dell’azione 
aggiuntiva non venga speso o correttamente rendicon tato, la quota non 
spesa o non correttamente rendicontata non verrà er ogata dalla Provincia. 
Allo stesso modo, per vedere erogato il finanziamen to assegnato, il 
soggetto destinatario, all’atto della rendicontazio ne, dovrà dimostrare di 
avere effettivamente sostenuto tutte le spese previ ste dal progetto 
originario. 

• Per i progetti attuati da associazioni e/o cooperative giovanili, la rendicontazione 
dovrà essere resa mediante presentazione di dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà sottoscritta dal Legale Rappresentante del soggetto presentatore 
attestante le spese complessivamente sostenute. Tale dichiarazione dovrà essere 
sostenuta dalla documentazione originale delle spese sostenute o da fotocopie 
conformi. 

 
 
F) Associazioni giovanili di recente costituzione ( formalizzate a partire dal 
1/1/2007) 
Con il presente bando si intende sostenere le associazioni giovanili di recente 
costituzione con un contributo una tantum (fino a 1.000,00 Euro) finalizzato alla 
copertura delle spese di avvio e per la realizzazione delle prime attività. 
Il contributo può essere richiesto compilando l’allegato formulario B “Richiesta di 
contributo per associazioni giovanili di recente costituzione – Piano Provinciale 
2007-08 (L.R. 16/95 art. 5)”. 
• Il finanziamento provinciale sarà erogato in un’unica soluzione entro 60 giorni 

dalla presentazione della documentazione di rendicontazione. 
NB: nel caso in cui il contributo assegnato per la realizzazione delle attività 
non venga speso o correttamente rendicontato – parz ialmente o in toto – la 
quota non spesa o non correttamente rendicontata no n verrà erogata dalla 
Provincia. 
Allo stesso modo, per vedere erogato il finanziamen to assegnato, il 
soggetto destinatario, all’atto della rendicontazio ne, dovrà dimostrare di 
avere effettivamente sostenuto tutte le spese previ ste dal progetto 
originario. 

• Per i progetti attuati da associazioni e/o cooperative giovanili, la rendicontazione 
dovrà essere resa mediante presentazione di dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà sottoscritta dal Legale Rappresentante del soggetto presentatore 
attestante le spese complessivamente sostenute. Tale dichiarazione dovrà essere 
sostenuta dalla documentazione originale delle spese sostenute o da fotocopie 
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conformi. 
 
Le associazioni che richiedono questo contributo non possono usufruire delle altre 
forme di finanziamento previste dal bando. 
 
 
G) Sperimentazione dei Piani Locali Giovani - Grupp i tematici di progettazione  
 
In seguito a quanto indicato nel Piano Provinciale Giovani 2007/2008 e in vista del 
fatto che dall’anno 2008/2009, l’applicazione dell’APQ renderà questa modalità 
operativa una prassi,  una quota di € 60.000,00 sarà destinata al finanziamento delle 
Sperimentazioni di Piani Locali Giovani. Tali sperimentazioni potranno riguarda i 
seguenti temi: 

o Educazione alla legalità 
o Creatività giovanile 
o Intercultura (confronto tra generazioni, tra culture diverse, etc…) 

 
• Istituzione dei gruppi tematici . Entro il 30 settembre 2008, a pena di 

esclusione , i soggetti interessati a fare parte di uno dei tre gruppi tematici 
(Comuni e associazioni) devono inviare la propria adesione, utilizzando l’apposito 
modulo (modello C). Uno stesso soggetto può decidere di partecipare a più 
gruppi tematici, tenendo conto della possibilità di sostenere gli impegni previsti. 

• Progettazione nei gruppi tematici. Nel mese di dicembre 2008, saranno 
formalmente istituiti i tre gruppi tematici. Con il supporto di un esperto di 
progettazione individuato dalla provincia, i membri dei gruppi tematici si 
incontrano in modo da arrivare alla stesura di un progetto, che specifichi le 
seguenti voci: 
- Finalità e obiettivi 
- Azioni e metodologia di lavoro 
- Soggetti coinvolti e responsabilità 
- Tempi 
- Costi dettagliati 

• La dotazione economica. Dal punto di vista economico il finanziamento della 
Provincia è così definito: per ogni gruppo tematico 16.000 euro cui si aggiungono 
4.000 euro specificamente per la promozione. Il progetto elaborato prevede un 
co-finanziamento da parte dei soggetti coinvolti: vengono sollecitati in particolare 
contributi economici, di strutture e strumenti da parte di enti pubblici; 
coinvolgimento di risorse umane a titolo gratuito da parte di associazioni. Il co-
finanziamento deve essere pari ad almeno 16.000 euro complessivi, di cui 
almeno 8.000 euro in risorse economiche e la restante parte in oneri figurativi. 
Esempi di oneri figurativi ammissibili sono: personale a disposizione del progetto, 
locazioni, utenze, utilizzo di apparecchiature. 
L’erogazione del finanziamento provinciale avviene con questa modalità: il 50% 
dopo 45 giorni dall’approvazione del progetto, il restante 50% a 60 giorni dalla 
rendicontazione conclusiva. 

• Monitoraggio e valutazione . Il monitoraggio e la valutazione dei singoli progetti 
vedono il coinvolgimento dei soggetti che hanno partecipato al  gruppo tematico. 
I risultati parziali e finali di tutti i progetti vengono condivisi all’interno del Tavolo 
Provinciale. 
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G) Termine e modalità di presentazione dell’istanza  di contributo dei progetti 
afferenti il Piano Provinciale Giovani 2007-08 
L’istanza di contributo, da redigersi in conformità al modello di riferimento, completa 
della documentazione a corredo ed inserita in busta recante la dicitura "L.R. 16/95 - 
domanda di contributo anno 2007-08", dovrà pervenire, a pena di esclusione entro 
le ore 13.00 di martedi 30 settembre 2008  all’Ufficio Protocollo della Provincia di 
Novara all’indirizzo 
 

PROVINCIA di NOVARA 
P.ZZA MATTEOTTI, 1 
28100 NOVARA (NO) 

 
La consegna potrà avvenire a mezzo servizio postale ovvero a mano, anche a 
mezzo di terze persone. Il recapito dell’istanza rimane ad esclusivo rischio del 
mittente ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo 
utile. Pertanto non farà fede la data del timbro postale. 
 
 
Non saranno prese in considerazione: 

- le istanze pervenute fuori termine; 
- le istanze incomplete o non corredate della documentazione richiesta; 
- le istanze non redatte in conformità al modello di riferimento allegato di 

seguito e pubblicato sul sito internet della Provincia di Novara e su 
www.novaragiovani.it. 

 


